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D.P.R. 14 agosto 1996, n. 472. Ulteriori chiarimenti in ordine alla soppressione dell'obbligo di emissione del
documento di accompagnamento dei beni viaggianti. Cessioni all'esportazione

Sintesi: Si forniscono chiarimenti in ordine alla soppressione della bolla di accompagnamento per i beni viaggianti
con particolare riferimento alle cessioni di beni all'esportazione.

Testo:

Prenessa

A seguito dell a soppressione del docunento di acconpagnanento dei ben
viaggianti, stabilita dall'articolo unico del D.P.R 14 agosto 1996, n. 472, e
al fine di sciogliere la riserva contenuta nella circolare n. 249/ E dell' 11
ottobre 1996 relativanente ai riflessi che | a soppressione nedesi na assune per
gquanto attiene al settore delle cessioni all'esportazione, si forniscono gl
ulteriori chiarimenti concernenti |o specifico settore.

G ova innanzitutto richiamare al riguardo quanto disposto dall'art. 8,
primo comma, lettera a), del D.P.R 26 ottobre 1972, n. 633, in base al quale
"|"' esportazi one deve risultare da docurmento doganal e o da vidi mazi one apposta
dal | "ufficio doganal e su un esenplare della fattura ovvero su un esenpl are
della bolla di acconpagnanento enessa a nornma dell'art. 2 del decreto de
Presidente della Repubblica 6 ottobre 1978, n. 627"

Con | ' abolizi one del docunento acconpagnatorio, non e' piu operante |la
parte della citata disposizione in cui si fariferinento a detto docunento,
| addove esso non e' prescritto.

Il regine di non inmponibilita" all'lVA della cessione trova convalida
nel l a successiva uscita dei beni dal territorio comunitario, che costituisce
monento rilevante anche ai fini della costituzione del plafond. A tal fine si
rende necessari o conservare |'esenplare del docunento doganal e di esportazi one
(1" esenpl are del DAU contraddistinto dal n. 3 o quello corrispondente nei casi
di dichiarazione senplificata), nmunito del visto apposto dall'Ufficio doganale
di uscita di cui all'art. 793 delle disposizioni di applicazione del codice
doganal e conunitario (Reg. n. 2454/ CEE dell' 11 ottobre 1993). Infatti, la

fattura di vendi ta present ata i n dogana a corredo della dichiarazione di
esportazione, sulla qual e vengono indicati i riferinmenti del docunento
doganal e enesso, non costituisce ancora prova i donea che i beni sono usciti
dalla Conunita'

Co e evi dente quando | a dogana di uscita e' diversa da quella che ha
enesso il docunent o doganal e di esportazione: ad. es. partenza dei ben
dall'lItalia e dogana di uscita dal territorio comunitario ubicato in altro

Stato nenbro ovvero espletanento delle formalita' presso una dogana interna
di versa da quella nazionale di uscita.
Inoltre, tenuto conto della complessita’ della realta" economica, e

assai frequente che piu" soggetti (il conmittente ed il conmi ssionario ne
rapporto di commi ssi one, il prinmo cedente ed il cessionario/cedente nelle
operazioni triangolari, la pluralita" di operatori nel caso di groupage, etc.)
siano interessati di fatto all'operazione di esportazione e tutti debbano
pot er conprovare, ai fini fiscali, | "avvenuta uscita dal territorio
comunitari o dei beni che sono stati oggetto di un' operazione di esportazi one

realizzata con un uni co docunent o doganale. In tal caso, allo scopo di
consentire a ci ascun operatore di acquisire la disponibilita' della prova
dell"uscita dei beni, |'Uficio doganale presso il quale sono state espletate
le formalita' di esportazi one (Dogana di partenza) appone - su presentazi one
del | ' esenplare nunero 3 del docunento doganale o di quello corrispondente ne

casi di dichiarazione senplificata (normalnmente nella disponibilita" del solo

esportatore effettivo), regol armente nmunito del visto della Dogana di uscita
(se diversa da quella di partenza), ai sensi dell'art. 793 del citato
Regol amrento n. 2454 del 1993 - |'indicazione di uscita dei beni dal territorio

comunitario nediante un ulteriore specifico visto sull'esenplare della fattura
presentata a suo tenpo a corredo della dichiarazione di esportazione per il
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conpi mento della relativa formalita', enessa dai soggetti parinenti
interessati all'operazione (conmittente nel rapporto di commi ssione, prino
cedente nella triangolare, ecc.).

Ovvi anmente e' fatta salva la possibilita" di nunirsi della copia o
fotocopia del docunento doganal e che certifichi |'avvenuta esportazi one ( DAU
esenpl are n. 3 o] quel |l o corri spondente nei casi di dichiarazione

senmplificata), da conservare congiuntanente alla fattura vidi mata dalla dogana
all'atto dell' espletanento delle forrmalita' doganali .

Resta, altresi', i mpregiudicata la possibilita" di dinostrare |'uscita
dei beni dal territorio conunitario alle condizioni di cui alle disposizion
dell"art. 346 del Testo unico delle Leggi Doganali

Tutto cio prenmesso si esaminano | e diverse tipologie concernenti le

cessioni all'esportazione.
|. Esportazioni dirette

Trattasi, in particol are, delle ipotesi in cui |'operatore nazionale
esegue le cessi oni medi ant e trasporto 0 spedizione dei beni fuori de
territorio cormunitario a propria cura o a proprio nonme cioe' direttanmente o
tranite un terzo (vettore, casa di spedizione, ecc.).

Nel caso di specie, il docunento che conprova |'avvenuta esportazi one de
beni e’ rappresentato dal docunento doganale, nunito del visto apposto dalla
Dogana di uscita dal territorio conunitario.

Peraltro, attesa |a necessita' che la fattura deve essere esibita per il

conpi mento del | ' operazi one doganal e, non si ravvisa la possibilita' per il
cedente nazionale di enmettere fattura differita.

In presenza di esportazione tramte conmi ssionario, |'espletanento delle
operazioni doganali avviene sulla base dell'esibizione della fattura enessa da
questi nei confronti del cliente estero; al fini della prova dell'avvenuta
esportazione dei beni, il conmissionario deve fare utile riferinento al
docunent o doganal e munito del' "visto" apposto dall' U ficio doganale di cui al

gia" citato art. 793 del Regol anento n. 2454 del 1993.

Nel rapporto conmittente-comm ssionario, che ai sensi dell'art. 8, prino
conmma, lett. a), costituisce egual rente esportazione diretta, per il
committente la prova dell'avvenuta esportazione sara' costituita da una copia
(o fotocopia) del docunento di esportazione, nunito del visto apposto dalla

Dogana di uscita, gi a' in possesso del comm ssionario, e cio' anche in
relazione a quanto previsto dal D.M 18 novenbre 1976, che consente al
commttente di enettere fattura entro il nese successivo a quello in cui e
stata effettuata |' operazi one.

Inoltre, qualora all'atto della cessione al terzo, cliente estero, i ben
siano in possesso del comittente, questi potra enettere il docunento d
trasporto di cui al comm 3 del citato articolo unico del D.P.R n. 472 de
1996, che, util nente i ntegrato secondo guanto si dira' piu avanti,

costituira per lui |la prova dell'avvenuta esportazi one.
2. Esportazioni triangol ari
A tale tipo di esportazione parteci pano, general nente, tre operatori, de

quali il primo (A) vende dei beni a B, il quale |li rivende a sua volta a C

con incarico da parte di B ad A di consegnare direttanente i beni a C
Entranbe le operazioni (c.d. "triangolare") costituiscono cession

al | ' esportazi one oggettivanente non inmponibili ad IVA, ai sensi dell'art. 8,

primto comma, lett. a), del ripetuto D.P.R n. 633 del 1972, allorquando i
prinmo cedente conprovi di aver provveduto, su incarico del proprio acquirente,
anche tramte terzi, a trasportare o spedire i beni direttanente fuori de
territorio conunitario.

Verificandosi tale circostanza, sia il cedente che il <cessionario
nazi onal e hanno |'esigenza di conprovare |'avvenuta esportazi one dei beni

Il soggetto, che agisce nella duplice veste di acquirente-cedente e che
in effetti e' da considerare il vero esportatore, puo' conprovare |'avvenuta
esportazi one dei beni medi ante conservazi one del docunento doganal e munito de
vi sto apposto dalla Dogana di uscita dal territorio comunitario.

Quant o al prinmo fornitore nazionale |la prova dell'esportazi one dei beni
sara' costituita dal visto apposto sulla fattura enessa nei confronti de
proprio cessionario dall'Ufficio doganale, all"atto del conpinento delle
operazi oni doganal i di esportazione, con |'indicazione degli estrem de
docunent o doganal e enesso, i ntegrato successi vanente con |a nenzi one

dell"uscita dei beni dalla Conmunita', apposta dallo stesso Ufficio doganale su
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present azi one del |l ' esenpl are del docunmento di esportazione nunito del visto
del |l a Dogana di uscita.

In alternativa, e possibile conprovare |'effettiva uscita dei beni dalla
Conmunita', conservando insiene alla fattura di cessione copia o fotocopia de
docunment o doganal e vistato dalla Dogana di uscita.

Qual ora, invece, il predetto soggetto intenda avvalersi della nodalita'
della fattura differita, questi e' tenuto ad enettere il gia nmenzionato
docunmento di trasporto di cui al comma 3 dell'articolo unico del D.P.R n. 472
del 1996, secondo le indicazioni riportate al successivo punto 3.

3. Docurnento di trasporto
Coerentenente con guant o gia' previsto dall'art. 8, prino comm,

lett. a), del D.P.R n. 633 del 1972, relativanmente alla bolla di
acconpagnanento e' possibile utilizzare il docunmento di trasporto, di cui al
comma 3 dell'articolo uni co del D.P.R n. 472 del 1996, allo scopo di
acquisire la prova dell'avvenuta esportazione, nell'ipotesi in cui non si

rende necessario presentare all"Ufficio doganale la fattura, all'atto de
conpi nento delle formalita' doganali

A tal fine, il soggetto interessato (conmittente nelle esportazion
tranite conm ssionari o, prinmo cedente nel l e esportazioni triangolari) e'
tenuto ad enettere, in confornmta a quanto indicato nelle circolari n. 225/ E
del 16 settenbre 1996 e n. 249/E dell' 11 ottobre 1996, il suddetto documento
dal qual e devono risultare i seguenti elenenti gia illustrati nelle
richiamate circolari, vale a dire:

- nunerazi one progressiva

- data
- dati identificativi del cedente e del cessionario, nonche'
della eventual e inpresa che effettua il trasporto
- natura, qualita' e quantita' dei beni ceduti.
Inoltre, in relazione alla specifica funzione cui e' deputato il

documento e' necessario riportare anche:
- |l a destinazione estera dei ben
- I'"indicazione del tipo di operazione (esportazione tranmte
conmi ssi onari o ovvero esportazione triangol are).
Il docunento, cosi' redatto, deve essere esibito all'atto del conpinento

delle formalita' doganal i di esportazione, affinche |'Ufficio doganal e,
effettuati i necessari riscontri con il docunento doganale e |la fattura enessa
dal|'effettivo esportatore (comi ssionario ovvero' acquirente-cedente) ne
confronti del cliente estero, l o integri con gli estrem del documento
doganal e di esportazione.

Detto docunent o, per poter costituire prova idonea ai fini di quanto
stabilito dall'art. 8, prinmo conmm, lett. a), del D.P.R n. 633 del 1972,
dovra' essere integrato con | "indicazione dell'uscita dei beni dalla
Comunita', apposta dall'Ufficio doganale presso il quale sono state espletate
le formalita' doganal i, su present azi one del |l ' esenpl are del docunmento di

esportazione munito del visto della Dogana di uscita. Egualnente, |a bolla di
acconpagnanent o, | addove e' ancor a prevista, nunita dello stesso visto,
assol ve alla nedesi ma funzione di prova.

In alternativa, |l a prova dell'avvenuta esportazi one puo' essere fornita
medi ant e conservazi one in al | egato ai docunenti di trasporto di copia o
f ot ocopi a del docunent o di esportazione nunito del ripetuto visto apposto

dal | a Dogana di uscita.
4. Esportazioni con consegna al cliente estero in Italia

La fattispecie e quella indicata dall'art. 8, prino conma, lett. b) de
D.P.R n. 633 del 1972 e riguarda |'ipotesi in cui |'acquirente estero
provvede a ritirare, direttanente o tramte terzi, i beni presso il cedente,
curando |a successiva esportazione degli stessi, allo stato originario, entro
novanta giorni dalla data di consegna.

In tal caso la prova dell'avvenuta esportazione dei beni per il cedente
nazi onal e non puo’ che essere costituita dall'apposizione da parte della
Dogana di uscita del visto sull'esenplare della fattura dallo stesso enessa e
presentata in dogana all"atto del | " esportazi one, secondo |le nodalita' in

prenmessa i ndi cate. a o in guant o nel caso di specie il docunmento di
esportazione, nmunito del visto uscire, resta all'acquirente estero.
@i Ufici inindirizzo sono pregati di assicurare |a nmassinma diffusione

della presente circolare.
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